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IL CAPO DELLO STATO MAGGIORE DELLA DIFESA D'ITALIA
VISITA TRUPPE SVIZZERE

// Generale GIUSEPPE MANCINELLI. Capo dello Stato Maggiore

della Difesa della Repubblica italiana, è stato su invito del

Dipartimento militare federale, ospite della Svizzera dal 2 al 5 ottobre.
L'illustre ospite è una delle più eminenti personalità militari della

nuova Italia. La sua carriera non è comune. Sottotenente d'artiglieria
all'inizio della prima guerra mondiale, addetto militare a Berlino
dal 1930 al 1936; Allo scoppio della seconda guerra mondiale, dopo
aver comandato per tre anni il Rgt. Art. 27, è Capo dello Stato
maggiore della Divisione Sforzesca; generale di Brigata nel 1942, assume

sino al maggio 1943 la direzione dei servizi di collegamento con
l'armata del Maresciallo Rommel, per poi diventare Capo dello Stato

maggiore del Generale Messe. In quello stesso anno cade prigioniero
degli Inglesi in Tunisia. Nel 1950 è promosso Generale di Divisione
e gli viene affidato il comando della Divisione Legnano. Nel 1951 è

a Parigi delegato dell'Italia ai lavori della CED. Con il grado di
Generale di Corpo d'Armata, assume nel 1952 il comando della Zona
militare di Milano.

E' Capo dello Stato maggiore della Difesa dal 1954.

Durante il suo recente soggiorno elvetico, dopo essere stato
ufficialmente ricevuto dal Consigliere federale CHAUDET, Capo del

Dipartimento militare, l'alto Ufficiale italiano ha avuto modo di
visitare, accompagnato dal nostro Capo dello Stato maggiore generale
Col. Cdt. di Corpo d'Armata DE MONTMOLLIN, e dal Capo
dell'Istruzione, Col. Cdt. di Corpo d'Armata CORBAT. la S. R. fant.
202 di stanza a Schwarzsee; il Rgt. fant. 37 a Melchsee-Frutt e la

S. R. del genio 235 a Brugg.
La « Rivista » spera di avere per il prossimo fascicolo alcune

note, da essa chieste, sulle osservazioni fatte nel corso di quelle visite.
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